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Nell'era  della  trasformazione  digitale,  le  imprese  che  investono  in  tecnologie  innovative  possono  beneficiare  di  significative

agevolazioni fiscali. Una di queste è il credito d'imposta per investimenti in beni immateriali, noto anche come "Software 4.0". Questa

misura, introdotta dalla Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020), mira a incentivare le aziende a modernizzare i propri processi aziendali

attraverso l'adozione di software e servizi di cloud computing all'avanguardia. In questo articolo approfondito, esploreremo tutti gli

aspetti chiave di questa agevolazione, dalle condizioni di ammissibilità ai requisiti documentali necessari, fornendo esempi pratici e

rispondendo alle domande più comuni.

Cos'è il Credito d'Imposta per Investimenti in Software 4.0?

Il credito d'imposta per investimenti in software 4.0 è un'agevolazione fiscale che consente alle imprese di recuperare una parte dei

costi sostenuti per l'acquisto di software e servizi di cloud computing legati all'Industria 4.0. Nello specifico, le aziende possono

detrarre il 15% del costo di tali investimenti dalle imposte dovute, fino a un massimo di 1 milione di euro di spesa ammissibile per

anno.

Questo incentivo fiscale mira a favorire la digitalizzazione e l'innovazione dei processi aziendali, consentendo alle imprese di adottare

soluzioni  tecnologiche  all'avanguardia  senza  dover  sostenere  interamente  i  costi  associati.  Ciò  contribuisce  a  migliorare  la

competitività delle aziende e a promuovere la trasformazione digitale nel settore industriale.

Requisiti di ammissibilità

Per beneficiare del credito d'imposta, il software o il servizio di cloud computing deve essere incluso nell'Allegato B della Legge 11

dicembre 2016, n. 232. Questo elenco comprende diverse categorie di software e servizi digitali considerati abilitanti per l'Industria

4.0, tra cui:

Software per la progettazione e gestione di processi aziendali: Questi software consentono di ottimizzare e automatizzare

i processi aziendali, migliorando l'efficienza e la produttività.

Software per la simulazione e virtualizzazione di processi produttivi: Attraverso queste soluzioni, le aziende possono

simulare e testare virtualmente i propri processi produttivi, riducendo i costi e i tempi di sviluppo.

Software per la gestione della supply chain e della logistica: Questi software permettono di ottimizzare la gestione della

catena di approvvigionamento e dei flussi logistici, migliorando l'efficienza e riducendo gli sprechi.

Software per la gestione dei Big Data e dell'analisi dei dati: Questi strumenti consentono di raccogliere, analizzare e

sfruttare grandi quantità di dati per prendere decisioni aziendali informate e migliorare i processi.

Servizi di cloud computing per l'utilizzo di software 4.0: Le soluzioni di cloud computing che consentono l'utilizzo dei

software elencati precedentemente sono anch'esse ammissibili per il credito d'imposta.

È importante sottolineare che l'inclusione del software o del servizio di cloud computing nell'Allegato B è un requisito fondamentale

per poter beneficiare dell'agevolazione fiscale.

Periodo di validità e termini

Il credito d'imposta è riconosciuto per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, oppure entro il 30 giugno

2025, a condizione che l'ordine sia accettato dal venditore entro il 31 dicembre 2024 e sia stato versato un acconto di almeno il 20%

del costo di acquisto.
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Questo periodo di validità consente alle imprese di pianificare adeguatamente i propri investimenti in software e servizi di cloud

computing, tenendo conto dei tempi necessari per la valutazione, l'acquisto e l'implementazione di tali soluzioni tecnologiche.

Esempio  pratico:  Per  comprendere  meglio  come  funziona  il  credito  d'imposta,  consideriamo l'esempio  di  un'azienda

manifatturiera che decide di investire in un software per la gestione della supply chain al costo di 150.000 euro nel mese di

luglio 2024. Poiché il software rientra nell'elenco dell'Allegato B, l'azienda può beneficiare del credito d'imposta pari al 15% del

costo, ovvero 22.500 euro.

Questo importo potrà essere detratto dalle imposte dovute dall'azienda, riducendo di conseguenza il carico fiscale. Ad esempio, se

l'azienda avesse dovuto pagare 100.000 euro di imposte, grazie al credito d'imposta il suo debito fiscale si ridurrebbe a 77.500 euro

(100.000 - 22.500).

Documentazione necessaria

Per poter usufruire del credito d'imposta, le imprese devono produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un

perito industriale iscritto all'albo professionale, oppure un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato.

Questi documenti devono attestare che il software o il servizio di cloud computing possiede le caratteristiche tecniche per essere

incluso nell'Allegato B.

Inoltre, le aziende devono conservare tutta la documentazione comprovante l'effettivo sostenimento dei costi agevolabili, come

fatture e altri documenti contabili. Queste fatture devono contenere un'esplicita riferimento alle disposizioni agevolative relative al

credito d'imposta per investimenti in software 4.0.

La mancata conservazione di  tale documentazione o l'assenza di  riferimenti  specifici  alle agevolazioni  fiscali  nelle fatture può

comportare la revoca del beneficio da parte dell'Amministrazione finanziaria.

Conclusione

Il credito d'imposta per investimenti in software 4.0 rappresenta un'opportunità significativa per le imprese che desiderano innovare

i propri processi aziendali  attraverso l'adozione di tecnologie digitali  all'avanguardia. Tuttavia,  è fondamentale rispettare tutti  i

requisiti normativi e documentali per poter accedere correttamente a questa agevolazione fiscale.

Le aziende interessate a beneficiare di questo incentivo devono valutare attentamente se i software o i servizi di cloud computing

che intendono acquistare siano effettivamente inclusi nell'Allegato B della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. Inoltre, è essenziale

conservare tutta la documentazione necessaria e seguire scrupolosamente le istruzioni fornite dall'Amministrazione finanziaria.

Investire in tecnologie innovative può comportare notevoli vantaggi competitivi per le imprese, consentendo loro di aumentare

l'efficienza, ridurre i costi e migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi offerti. Il credito d'imposta per investimenti in software 4.0

rappresenta uno strumento prezioso per facilitare questo processo di trasformazione digitale, supportando le aziende nell'adozione

di soluzioni tecnologiche all'avanguardia.

Domande e Risposte

D: Quali sono i principali vantaggi del credito d'imposta per investimenti in software 4.0?
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R: I principali vantaggi di questa agevolazione fiscale sono:

Riduzione dei costi di investimento: Le imprese possono recuperare il 15% dei costi sostenuti per l'acquisto di software e

servizi di cloud computing legati all'Industria 4.0, riducendo l'impatto finanziario di tali investimenti.

Incentivo  alla  digitalizzazione:  Il  credito  d'imposta  incoraggia  le  aziende  a  investire  in  tecnologie  digitali  innovative,

favorendo la trasformazione digitale dei processi aziendali e migliorando la competitività.

Semplificazione fiscale:  L'agevolazione consente alle imprese di beneficiare di un vantaggio fiscale diretto, senza dover

affrontare complesse procedure burocratiche.

Miglioramento  dell'efficienza:  L'adozione  di  software  e  soluzioni  cloud  computing  all'avanguardia  può  portare  a  un

aumento dell'efficienza operativa e a una maggiore produttività aziendale.

D: Quali sono le categorie di software e servizi di cloud computing ammissibili?

R: Le categorie di software e servizi di cloud computing ammissibili per il credito d'imposta sono quelle incluse nell'Allegato B della

Legge 11 dicembre 2016, n. 232. Tra queste figurano:

Software per la progettazione e gestione di processi aziendali

Software per la simulazione e virtualizzazione di processi produttivi

Software per la gestione della supply chain e della logistica

Software per la gestione dei Big Data e dell'analisi dei dati

Servizi di cloud computing per l'utilizzo di tali software

È importante verificare che il software o il servizio di cloud computing specifico che si intende acquistare rientri effettivamente in

queste categorie ammissibili.

D: Qual è il limite massimo di spesa ammissibile per il credito d'imposta?

R: Il limite massimo di spesa ammissibile per il credito d'imposta è di 1 milione di euro per anno. Questo significa che le imprese

possono beneficiare del credito d'imposta solo per gli investimenti in software e servizi di cloud computing fino a un massimo di 1

milione di euro di costo per ciascun anno di imposta.

D: Come si calcola l'importo del credito d'imposta?

R:  L'importo del  credito d'imposta è pari  al  15% del  costo sostenuto per l'acquisto di  software e servizi  di  cloud computing

ammissibili. Per calcolare l'importo esatto, è sufficiente moltiplicare il costo totale degli investimenti ammissibili per 0,15 (15%). Ad

esempio, se un'azienda investe 200.000 euro nell'acquisto di un software per la gestione della supply chain incluso nell'Allegato B, il

credito d'imposta sarà pari a 30.000 euro (200.000 x 0,15).

D: Quali documenti sono necessari per beneficiare del credito d'imposta?

R: Per beneficiare del credito d'imposta, le imprese devono produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito

industriale iscritto all'albo professionale, oppure un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato. Questi

documenti devono attestare che il software o il servizio di cloud computing possiede le caratteristiche tecniche per essere incluso

nell'Allegato B.  Inoltre,  le  aziende devono conservare tutta  la  documentazione comprovante l'effettivo sostenimento dei  costi

agevolabili, come fatture e altri documenti contabili. Le fatture devono contenere un esplicito riferimento alle disposizioni agevolative

relative al credito d'imposta per investimenti in software 4.0.
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